
Prima (l’Adige di ieri) l’appel-
lo di Ivan Dorigatti, presiden-
te  dell’associazione  Sporti-
vando, che ha invocato l’aiuto 
dei giovani per sostenere il la-
voro degli animatori nelle co-
lonie estive. 
Poi, ieri mattina, la risposta di 
UilTemp Trentino, che non so-
lo invita all’autocritica, ma af-
fonda il colpo su alcuni aspet-
ti tutt’altro che positivi (a det-
ta loro) dell’associazione. 
Lorenzo Sighel, segretario ge-
nerale  del  sindacato,  spiega 
infatti: «A proposito delle diffi-
coltà a trovare personale per 
le colonie estive, mi torna alla 
mente lo sconforto dei tanti 
ragazzi che negli ultimi anni si 
sono rivolti alla nostra orga-
nizzazione  sindacale  lamen-
tando il discutibile trattamen-
to subito durante la loro espe-
rienza  lavorativa  proprio  a  
Sportivando. Al di là dei casi 
individuali – ragazzi mortifica-
ti per aver manifestato proble-
mi di salute, personale che, in-
gaggiati per svolgere attività 
ricreative estive, devono fare 
di  tutto,  compreso  guidare  
mezzi malmessi e poco sicuri 
anticipando i soldi per il car-
burante, o gestire ragazzi con 
serie problematiche fisiche e 
mentali  senza  un’opportuna  
qualificazione  –  quello  che  
emerge è un quadro di presta-
zioni  occasionali  che,  a  no-
stro parere, andrebbe conver-
tito in lavoro subordinato in-
quadrato da un CCNL come 
quello delle cooperative sani-
tarie». 
Insomma,  una  critica  dura  
che tuttavia non si ferma qui e 
anzi, prosegue: «Dopo diverse 
segnalazioni,  l’interessamen-
to dell’Ispettorato del lavoro, 
la formulazione dei conteggi 

per alcuni ex collaboratori e il 
coinvolgimento di un legale, 
da Sportivando non è arrivato 
il benché minimo segnale,  a 
testimonianza dello scarso in-
teresse dell’associazione nei 
confronti di chi si è messo in 
gioco per l’associazione». 
Infine,  l’appello  a  fare  “mea  
culpa” e a non incolpare altri 
per la situazione che l’associa-
zione sta vivendo: «Per la ca-
renza di  personale  Dorigatti  
incolpa la legge 322 del 2018 e 
la scarsità di giovani. Non en-
tro nel merito di queste com-
plesse questioni, ma un po’ di 
sana autocritica potrebbe far 
emergere nuove ragioni. D’al-
tronde le voci girano e le testi-
monianze di chi ha collabora-
to  con Sportivando  vivendo 
un’esperienza  complessiva-
mente negativa non aiuteran-
no certo ad aumentare il reclu-
tamento».
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L’allarme per la mancanza di addetti 
nelle colonie estive, lanciato ieri dal 
presidente dell’associazione Sporti-
vando Ivan Dorigatti, ha raccolto un 
discreto consenso. Tra alti e bassi 
però, perché se per alcuni il proble-
ma degli operatori non è così marca-
to, altri hanno provato a dare motiva-
zioni rispetto al rallentamento della 
partecipazione giovanile a questo ti-
po di attività. «Condivido in parte le 
dichiarazioni del collega, concordan-
do sul fatto che il personale nei cen-
tri estivi debba oggi, per fortuna, es-
sere formato – ha spiegato Luca To-
masi  di  Arcobaleno  Basket,  realtà  
che da 25 anni organizza “Sport Esta-
te insieme” e poi anche due settima-
ne di camp dedicato alla pallacane-
stro. – Sono poi d’accordo sul fatto 
che sia difficile trovare ragazzi che 
vogliano lavorare con noi, tuttavia 
credo che sia un problema più am-
pio. Secondo me non c’è una grande 
propensione al “mettersi in gioco”, 
lavorativamente  parlando,  perché  
comunque la famiglia in questo mo-
mento riesce ad assicurare una buo-
na copertura economica. Poi va an-
che detto che i nostri non sono nu-
meri elevati come quelli di altre asso-
ciazioni, però abbiamo riscontrato 
anche come molti giovani preferisca-
no fare lavori diversi, più vantaggio-
si dal punto di vista delle entrate. 
Rispetto ai numeri, noi avremo biso-
gno di circa 20 operatori a settimana 
ma, seguendo la nostra mission di 
inclusività, nel caso in cui dovessero 
arrivare ragazzi con bisogni speciali 
dovremo affiancare loro una perso-
na specifica». Accanto a ciò, anche 
altri problemi legati alla pandemia, 

come per  esempio  la  necessità  di  
programmare attività  con anticipo 
(spesso però le colonie sono vincola-
te al meteo così come per le attività 
“acquatiche”).  «Finalmente  stiamo  
tornando  alla  normalità  anche  
nell’organizzazione dei vari appunta-
menti – ha aggiunto Michele Ciurlet-
ti del Centro Sportivo Life, che per 
questa  estate  ha  in  programma  il  
“Summer Sport 2022” per bambini  
dai 4 ai 12 anni. – Tuttavia, chi è ac-
creditato con il fondo sociale euro-
peo deve  rispettare  certi  requisiti  

con gli operatori: serve un curricu-
lum preciso per figure alle quali poi, 
se necessario, si affiancano ragazzi 
alle  prime  esperienze.  Quest’anno  
punteremo su  un’attività  sportiva,  
quindi gli operatori dovranno avere 
competenze specifiche ed è il moti-
vo per cui la ricerca di personale è 
continua. Si tratta di una copertura 
non solo normativa, ma anche peda-
gogica». Sembra andare meglio inve-
ce a Edo Grassi, presidente di Aerat, 
che ha concluso: «Siamo nel pieno 
dell’attività di formazione, con circa 

120 educatori che verranno impiega-
ti dal 17 giugno al successivo 30 ago-
sto. I ragazzi che gestiremo saranno 
complessivamente 1.260. L’impegno 
formativo è lo stesso per tutti, ma 
credo sia fondamentale per portare 
questi operatori a svolgere la loro 
esperienza nel miglior modo possibi-
le. Il fatto che manchino ricambi e 
nuovi ragazzi per le colonie estive? 
Credo che il “Lavora con noi” debba 
essere rivisto, cercando di concilia-
re gli impegni dei giovani con le no-
stre esigenze».

«Molti giovani preferiscono
fare lavori più remunerativi»

Michele Ciurletti: «Chi è accreditato 
con il fondo sociale europeo deve 
rispettare certi requisiti con gli operatori»

«Sportivando faccia autocritica»

Ivan Dorigatti, presidente dell’associazione Sportivando

Edo Grassi (Aerat) : «Siamo nel pieno 
dell’attività di formazione, con circa 120 
educatori. Lavoreranno fino al 30 agosto»

COLONIE

!LA POLEMICA Durissima replica della UilTemp all’appello di Ivan Dorigatti

Borgo, morsa all’addome dal cane

!L’ALLARME Ieri pomeriggio alle 18

Momenti di  paura ieri  pomeriggio a Borgo Valsugana, 
dove un cane ha aggredito una donna, ferendola all’addo-
me.
L’allarme è scattato poco prima delle 18 lungo una via 
dell’abitato, dove la donna, una cinquantottenne del po-
sto, stava conversando con un’altra persona.
Improvvisamente, dal cancello dell’abitazione nei pressi 
della quale si trovava la donna, è uscito un cane che è 
balzato addosso alla cinquantottenne, mordendola poco 
sopra la vita.
Subito il proprietario, un parente della donna, ha richia-
mato il proprio animale domestico, trascinandolo via in 
modo che la donna ferita potesse essere soccorsa. È stato 
contestualmente richiesto l’intervento del personale me-
dico e sanitario dopo la chiamata al 112, con gli operatori 
della centrale unica dell’emergenza che hanno mobilitato 
il 118 di Borgo.
Un passante nel frattempo, dopo aver notato la scena, ha 
richiesto anche l’intervento dei carabinieri, con gli uomi-
ni di  una pattuglia della stazione di Roncegno che su 
richiesta della centrale della compagnia di Borgo hanno 
raggiunto il luogo in cui era avvenuta l’aggressione.
La donna è stata trasferita in ambulanza all’ospedale San 
Lorenzo di Borgo dove è stata sottoposta a medicazioni e 
accertamenti. Dovrà ora essere la vittima a sporgere even-
tuale querela contro il proprietario del cane che - stando a 
quanto ricostruito dai militari dell’Arma - è coperto da 
assicurazione. È dunque molto probabile che lo spiacevo-
le episodio si possa chiudere senza strascichi giudiziari.

Claudio Luchini

Congresso  Uilp  Trento  ”Star  
bene con se stessi  e con gli  
altri” ieri alla presenza del se-
gretario  organizzativo  nazio-
nale Pasquale Lucia. Nel corso 
del suo intervento ha rilancia-
to i temi principali della piatta-
forma Uilp: «Servono interven-
ti mirati a tutela delle persone 
anziane e pensionate, a parti-
re dalla tutela del potere d’ac-
quisto delle pensioni, soprat-
tutto alla  luce dell’inflazione 

galoppante,  e  dell’emanazio-
ne della Legge quadro naziona-
le sulla non autosufficienza.”
Il Congresso ha rieletto Clau-
dio Luchini Segretario genera-
le. Nel corso della sua relazio-
ne Luchini si è soffermato su 3 
temi principali: la solitudine e 
la socializzazione post covid, 
l'evoluzione  del  reddito  da  
pensione in un contesto infla-
zionistico e il ruolo dell'anzia-
no nella transizione ecologica.

Pensionati da tutelare
Uilp Congresso: rieletto segretario Claudio Luchini 

Votazione all’unanimità

Un lungo applauso nell'Aula  
del Senato ha salutato l'appro-
vazione all'unanimità, con 211 
voti favorevoli, la risoluzione 
presentata dalla senatrice Ma-
iorino, dei Cinque Stelle, della 
Commissione  parlamentare  
d'inchiesta sul Femminicidio 
che riguarda i percorsi di trat-
tamento per uomini autori di 
violenza. 
Sulla decisione è intervenuta 
anche la senatrice trentina di 
Italia Viva per la quale quella 
di ieri è stata «una data stori-
ca, quella in cui si dice: la vio-
lenza è un problema e una re-
sponsabilità degli uomini che 
la  agiscono.  Se  7  milioni  di  
donne in Italia subiscono una 
qualche forma di violenza nel 
corso della loro vita, ci sono 
altrettanti uomini che la agi-
scono. Uomini che devono es-
sere  intercettati  e  fermati  il  
prima possibile. Condannare 
i reati è ovvio ma altrettanto 
ovvio è che con la condanna 
certifichiamo che le donne so-
no già state uccise e hanno già 
sofferto.  Le  azioni  violente  
vanno fermate prima. I Centri 
per la rieducazione degli uo-
mini maltrattanti hanno que-
sto preciso compito nell'ambi-
to della rete nazionale antivio-
lenza. Li abbiamo finanziati af-
finché  possano  lavorare  ri-
spondendo a due principi es-
senziali:  prossimità  e  celeri-
tà».

RISOLUZIONE

Senato, no a violenza
contro le donne
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Colonie	estive,	Dorigatti:	“Non	si	
trova	personale”.	La	Uiltemp:	faccia	
anche	un	po’	di	autocritica	
Il segretario generale del sindacato all’attacco del presidente di 
Sportivando: “Non entro nel merito di queste complesse questioni. 
D’altronde le voci girano e le testimonianze di chi ha collaborato con 
Sportivando vivendo un’esperienza complessivamente negativa non 
aiuteranno certo ad aumentare il reclutamento” 
 
INTERVISTA Colonie, la denuncia di Dorigatti 

	

TRENTO.	“Leggendo	l’articolo	di	oggi	su	l’Adige	a	proposito	delle	
difficoltà	a	trovare	personale	per	le	colonie	estive	-	intriso	degli	umori	
acquosi	dello	“sconsolato”	presidente	dell’associazione	
sportiva	Sportivando	Ivan	Dorigatti	-	mi	torna	alla	mente	lo	
sconforto	dei	tanti	ragazzi	che	negli	ultimi	anni	si	sono	rivolti	alla	
nostra	organizzazione	sindacale	lamentando	il	discutibile	trattamento	
subito	durante	la	loro	esperienza	lavorativa	proprio	a	Sportivando”.	
	
"Al	di	là	dei	casi	individuali	–	il	Segretario	Generale	UILTemp	Del	
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Trentino	Lorenzo	Sighel	–	ragazzi	mortificati	per	aver	manifestato	
problemi	di	salute,	personale	che,	ingaggiato	per	svolgere	attività	
ricreative	estive,	deve	fare	di	tutto,	compreso	guidare	mezzi	malmessi	
e	poco	sicuri	anticipando	i	soldi	per	il	carburante,	o	gestire	ragazzi	con	
serie	problematiche	fisiche	e	mentali	senza	un’opportuna	
qualificazione	–	quello	che	emerge	è	un	quadro	di	prestazioni	
occasionali	che,	a	nostro	parere,	andrebbe	convertito	in	lavoro	
subordinato	inquadrato	da	un	ccnl	come	quello	delle	cooperative	
sanitarie”.	

”Dopo	diverse	segnalazioni,	l’interessamento	dell’Ispettorato	del	
lavoro,	la	formulazione	dei	conteggi	per	alcuni	ex	collaboratori	e	il	
coinvolgimento	di	un	legale,	da	Sportivando	non	è	arrivato	il	benché	
minimo	segnale,	a	testimonianza	dello	scarso	interesse	
dell’associazione	nei	confronti	di	chi	si	è	messo	in	gioco	per	
l’associazione”.	

“Per	la	carenza	di	personale	Dorigatti	incolpa	la	legge	322	del	2018,	la	
scarsità	di	giovani,	la	loro	esiguità	disponibilità.	Non	entro	nel	merito	
di	queste	complesse	questioni,	ma	un	po’	di	sana	autocritica	potrebbe	
far	emergere	nuove	ragioni.	D’altronde	le	voci	girano	e	le	
testimonianze	di	chi	ha	collaborato	con	Sportivando	vivendo	
un’esperienza	complessivamente	negativa	non	aiuteranno	certo	ad	
aumentare	il	reclutamento”.	

 


